
Un nuovo canale

Ungheria, TV Arcobaleno

GENDER WATCH 30_04_2026

Si chiama Szivárvány TV, ossia TV Arcobaleno, un canale monotematico dedicato al

mondo LGBT. Vedrà la luce in quell’Ungheria bastonata ingiustamente qualche giorno fa

dalla Corte di Giustizia europea e che ha da poco cambiato governo svoltando verso lidi

più libertari.

Il progetto però risale a molto tempo addietro. Sarà un canale che trasmetterà H24.

https://lanuovabq.it/it/gender-watch
https://media1.hu/2026/04/23/lmbtq-tevecsatorna-indul-magyarorszagon-jon-a-szivarvany-tv/


L’Autorità nazionale per i media e l'intrattenimento sta vagliando l'autorizzazione a

fornire servizi mediatici in conformità con la legislazione europea.

Il produttore di questo canale è Tamás Pataki, proprietario del canale via cavo Eurocable

Hungary e della società di servizi multimediali New Digital Media Kft. Pataki ha

dichiarato: «I nostri contenuti non crittografati (disponibili gratuitamente) includeranno

programmi culturali e di intrattenimento di alta qualità accessibili a chiunque durante il

giorno, programmi di arte e musica (con artisti classici e moderni), specialità

gastronomiche (sapori ed esperienze da tutto il mondo), talk show e interviste con

conversazioni stimolanti e storie di vita, e presenteranno la storia della comunità

LGBTQI. Szívarvány TV offrirà anche contenuti crittografati: nel caso di contenuti per

maggiori di 18 anni, in quanto fornitore di media responsabile, garantisce che la visione

di tali contenuti sia disponibile solo agli abbonati maggiorenni, con protezione tecnica

conforme ai requisiti di legge».

Un portavoce dell’azienda ha aggiunto: «Il pubblico ungherese merita storie equilibrate

e umane che vadano oltre gli stereotipi e gli slogan politici. Rainbow TV metterà in luce

persone reali, famiglie reali ed esperienze reali, trattando anche di arte, salute, storia e

cultura LGBTQIA+ internazionale».

Questo canale è l’ennesima prova che strada maestra per diffondere alcune condotte è,

a monte, diffondere alcune idee. Strada maestra è quindi la cultura. Per contrastare

queste derive occorre una contro risposta culturale. Altrimenti anche il miglior governo

al mondo verrà travolto da qualche sentenza o da qualche provvedimento UE.


